
Obiettivo:
[bookmark: _GoBack]L’incontro sarà sul tema della Quaresima: aiuteremo i ragazzi a vivere questo tempo come un’opportunità di incontro con Gesù, sulla scia di come Gesù ha vissuto l’inizio della sua vita pubblica, ovvero nel deserto. A questo mira il digiuno che viene proposto: non è una rinuncia fine a se stessa, ma è un “fare spazio” a Dio, così come il deserto, apparentemente un luogo di morte, può in realtà trasformarsi in luogo di vita, di incontro con Gesù. 
Brano di riferimento: “Le tentazioni”: 
[bookmark: VER_2][bookmark: VER_3]Poi lo Spirito di Dio fece andare Gesù nel deserto, per essere tentato dal diavolo. 2Per quaranta giorni e quaranta notti Gesù rimase là, e non mangiava né beveva. Alla fine ebbe fame.
3Allora il diavolo tentatore si avvicinò a lui e gli disse:
[bookmark: VER_4]- Se tu sei il Figlio di Dio, comanda a queste pietre di diventare pane!
4Ma Gesù rispose:
- Nella Bibbia è scritto:
[bookmark: VER_5]Non di solo pane vive l'uomo, ma di ogni parola che viene da Dio.
[bookmark: VER_6]5Allora il diavolo lo portò a Gerusalemme, la città santa; lo mise sul punto più alto del Tempio, 6e gli disse:
- Se tu sei il Figlio di Dio, buttati giù; perché nella Bibbia è scritto:
Dio comanderà ai suoi angeli.
Essi ti sorreggeranno con le loro mani
[bookmark: VER_7]e così tu non inciamperai contro alcuna pietra.
7Gesù gli rispose:
- Ma nella Bibbia c'è scritto anche:
[bookmark: VER_8]Non sfidare il Signore, tuo Dio.
[bookmark: VER_9][bookmark: VER_10]8Il diavolo lo portò ancora su una montagna molto alta, gli fece vedere tutti i regni del mondo e il loro splendore, 9e gli disse: - Io ti darò tutto questo, se in ginocchio mi adorerai.
10Ma Gesù disse a lui:
- Vattene via, Satana! Perché nella Bibbia è scritto:
Adora il Signore, tuo Dio;
[bookmark: VER_11]a lui solo rivolgi la tua preghiera.
11Allora il diavolo si allontanò da lui, e subito alcuni angeli vennero a servire Gesù.


Struttura:
Suddividiamo l’incontro in 5 tappe, ciascuna delle quali ha un tema collegato al brano delle Tentazioni; in ciascuna scena ci sarà una bottiglia, che verrà utilizzata in modi differenti. Lettura del brano per intero e breve introduzione
1. DESERTO (bottiglia… oggetto del gioco che crea intimità)
Poi lo Spirito di Dio fece andare Gesù nel deserto, per essere tentato dal diavolo. 2Per quaranta giorni e quaranta notti Gesù rimase là, e non mangiava né beveva. Alla fine ebbe fame.
Si “gioca a bottiglia”, creando coppie totalmente a caso. SPECIFICANDO che non si tratta di darsi bacini o altro, si chiede ad ogni coppia di allontanarsi dagli altri e di provare a raccontare all’altro quale è il proprio luogo di “deserto”, ovvero che luogo scelgo quando voglio stare da solo, e che luogo scelgo quando voglio stare da solo con un’altra persona. Tornati in gruppo, insieme ai ragazzi scopriamo che il luogo del deserto non è un luogo di isolamento o di rinuncia, ma è anzitutto un luogo di incontro, di intimità con Dio. E questo è il senso del tempo di Quaresima: un deserto nel quale si incontra Dio. 

2. TENTAZIONE DEL CIBO (bottiglia…contenitore nel quale si mette ciò che serve per vivere)
3Allora il diavolo tentatore si avvicinò a lui e gli disse:
- Se tu sei il Figlio di Dio, comanda a queste pietre di diventare pane!
4Ma Gesù rispose:
- Nella Bibbia è scritto:
Non di solo pane vive l'uomo, ma di ogni parola che viene da Dio.
La bottiglietta che i ragazzi hanno fin dall’inizio è piena ceppa. Nel luogo predisposto, si trovano diverse bevande (Coca, succhi, bollicine…), che sono disponibili gratuitamente ma l’unico contenitore nel quale possono essere messe è la bottiglietta dei ragazzi. Pertanto, sta ai ragazzi scegliere: se tenere l’acqua che hanno, se svuotare la bottiglietta per ricevere la nuova bevanda… 
Il senso del digiuno quaresimale è esattamente questo: mettere da parte qualcosa che di per sé è buono, come il cibo, per fare spazio a qualcosa di più grande (“non di solo pane…”)
3. TENTAZIONE DEL “MIRACOLO” (bottiglia… si cerca il miracolo durante la Bottle Flip Challenge)
5Allora il diavolo lo portò a Gerusalemme, la città santa; lo mise sul punto più alto del Tempio, 6e gli disse:
- Se tu sei il Figlio di Dio, buttati giù; perché nella Bibbia è scritto:
Dio comanderà ai suoi angeli.
Essi ti sorreggeranno con le loro mani
e così tu non inciamperai contro alcuna pietra.
7Gesù gli rispose:
- Ma nella Bibbia c'è scritto anche:
Non sfidare il Signore, tuo Dio.
Dopo un veloce torneo di Bottle Flip, con tanto di proclamazione del vincitore e inno nazionale, insieme ai ragazzi aiutiamo a capire che  non di rado una persona si “afferma”, cerca consensi, per i “miracoli” o le cose straordinarie che fa… cosa non si fa per un like… uno deve fare cose estreme…deve apparire superfigo… ma Gesù non segue questa logica, per “mostrare” che è il Figlio di Dio non ha bisogno di gesti clamorosi, anzi. Sa che le occasioni per mostrare chi è sono ben altre. Anche noi proviamo a metter da parte la tentazione di dover “essere fighi” e di cercare le cose clamorose a tutti i costi per farci notare, sapendo essere noi stessi. 
4. TENTAZIONE DEL POTERE (bottiglia…che si stappa in occasione di una vittoria)
 8Il diavolo lo portò ancora su una montagna molto alta, gli fece vedere tutti i regni del mondo e il loro splendore, 9e gli disse: - Io ti darò tutto questo, se in ginocchio mi adorerai.
10Ma Gesù disse a lui:
- Vattene via, Satana! Perché nella Bibbia è scritto:
Adora il Signore, tuo Dio;
a lui solo rivolgi la tua preghiera.
I ragazzi cercano sul cellulare la foto di una persona potente, la mostrano a tutti e dopo averla mostrata e descritta (perchè questa persona è potente?), versano l’acqua della loro bottiglia in un catino che è stato preparato Quando tutti hanno versato l’acqua, si aiuta i ragazzi a scoprire che quel catino mezzo pieno è stato uno degli “strumenti di potere” di Gesù, ovvero quello della lavanda dei piedi… un potere visto come servizio, come dono di sé, culminato con la morte in croce (vita spesa per gli altri)
5. PREGHIERA CONCLUSIVA (bottiglia…che si usa nella preghiera)
11Allora il diavolo si allontanò da lui, e subito alcuni angeli vennero a servire Gesù.
 

